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Il padre di Angie è il proprietario di un vecchio albergo.

Un grande studio di Hollywood vuole girare scene per un film dell'orrore in hotel.

Angie incontrerà la sua attrice idolo, Helga, che è una lesbica segreta Domina...

Attrice Dominante è un romanzo con un forte contenuto erotico BDSM e, a sua volta, un nuovo romanzo appartenente alla collezione Erotic Domination, una serie di romanzi ad alto contenuto romantico ed erotico BDSM.

(Tutti i personaggi hanno 18 anni o più)
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Erika Sanders è una scrittrice di fama internazionale, tradotta in più di venti lingue, che firma i suoi scritti più erotici, lontani dalla sua solita prosa, con il suo cognome da nubile.
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Il padre di Angie era il proprietario del vecchio albergo.

Era qualcosa di piccolo. Solo 5 piani. Era stato con la sua famiglia per diverse generazioni. Il padre di Angie viveva lì mentre gestiva il posto e anche Angie è cresciuta lì.

Dopo essersi trasferita per un breve periodo al college, Angie era tornata in hotel mentre cercava un lavoro tutto suo. Era sempre felice di aiutare suo padre e gli piaceva incontrare nuove persone qui. L'altro vantaggio era che poteva vivere gratuitamente in una bella stanza.

Un giorno, Angie era seduta dietro il bancone annoiata. Ha letto un blog di moda sul suo telefono per passare il tempo.

Le cose sono cambiate quando suo padre le si è avvicinato con un sorriso stampato in faccia.

"Ho una sorpresa", ha detto.

Lo guardò con un'espressione annoiata. "Altre commissioni da sbrigare?"

"Non essere sarcastico. Ho grandi notizie e ho aspettato che le cose venissero confermate prima di potertelo dire. Un grande studio di Hollywood vuole girare scene per un film qui. Hanno guardato il nostro hotel e hanno deciso che andava bene".

È stata presa alla sprovvista. "Wow. Come mai non lo sapevo?"

"Il regista è venuto qualche mese fa in location scouting quando eri ancora al college. Sarà un film dell'orrore".

"Chi è il regista?"

"Indovina un po'. È qualcuno che apparentemente è molto famoso."

Posò il telefono, interessandosi. "Hmm... beh, ho letto che ci sono diversi film horror in sviluppo. È Nolan o Fincher ?"

"Qualcuno di nome Le Moreau. Ne hai sentito parlare?"

Gli occhi di Angie si spalancarono. "Hai detto Le Moreau?"

"Un ragazzo alto, un po' vecchio, con dei baffi folti. Parla con un accento francese."

"Molto fantastico! Penso che sia un regista straordinario. Uno dei migliori che sia mai esistito."

"Così ho sentito", ha risposto. "Comunque, ho appena avuto la conferma. Saranno qui il mese prossimo per tre settimane di riprese. Anche molti membri del cast e della troupe rimarranno qui durante quel periodo. Saremo molto impegnati".

"Eccellente per gli affari. Sai chi recita? Qualcuno famoso?"

Sorrise: "Un'attrice poco conosciuta di nome Helga. Suona familiare?"

Gli occhi di Angie si spalancarono ancora di più. "Per favore, non scherzare in questo modo. Dico sul serio. Se questo è uno scherzo, allora non è divertente."

"Scherzi su una cosa del genere?"

"Ricordi quando hai detto di avermi comprato un unicorno magico?" lei ricordava. "Non riuscivo a smettere di piangere quando ho scoperto che non era vero".

"Angie, avevi 12 anni. Sono passati dieci anni. Ti ricordi ancora?"

"Alcune cicatrici non guariscono mai", ha detto con una gioia per tormentare il suo amorevole padre, in un modo che solo una figlia può fare apposta.

"Beh, ti sto dicendo la verità."

Prese il telefono che aveva in tasca e lo cercò. Ha poi mostrato ad Angie una foto, che era di lui con Helga.

"Oh mio Dio," ansimò. "E Helga resterà qui?"

"Sarà all'ultimo piano. La camera deluxe."

"Per tutte e tre le settimane?"

"Finché filmano qui", ha convenuto. "Questo è il piano."

"Puoi scusarmi mentre svengo?"
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Helga era una vera star del cinema. Ha iniziato come un adolescente sensazionale grazie a un popolare programma televisivo.

Anni dopo, Helga è passata con successo a un'attrice credibile. Ha ottenuto grandi ruoli nei film. Si è allontanata dalle commedie per cui era nota e si è concentrata su ruoli drammatici. Non passò molto tempo prima che diventasse un'attrazione al botteghino e un'icona della moda.

C'erano alcuni titoli sgradevoli sul comportamento da diva di Helga e richieste stravaganti. Ma non era niente da cui non potesse riprendersi. Tutto ciò di cui aveva bisogno erano alcune apparizioni in talk show a tarda notte e avrebbe fatto innamorare il pubblico di lei. Con la sua personalità e il suo viso carino, nessuno ha potuto resistere.

Era anche lesbica.

Quello era il suo segreto gelosamente custodito. Solo un piccolo gruppo di persone lo sapeva. Il gioco di Helga era quello di far fare alle sue fan i suoi ordini sessuali. E non ha mai fallito.
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Era il primo giorno di riprese in hotel. Helga aveva già filmato la scena dell'arrivo. Ore dopo, hanno filmato un'altra scena in cui Helga entra per la prima volta nella sua stanza d'albergo.

La stanza utilizzata per le riprese è stata ristrutturata dalla troupe cinematografica per darle un aspetto più rustico. Perfetto per un film dell'orrore.

Nel frattempo, Angie ha guardato con soggezione mentre il suo idolo lavorava. È stato un sogno che si è avverato vedere la grande Helga in azione. Sfortunatamente, a causa di una disposizione contrattuale, nessun altro oltre ai membri del team è stato autorizzato a parlare con Helga o chiederle autografi. Ancora una volta, il comportamento da diva dell'attrice era in evidenza.

Dopo le riprese, Helga è salita nella sua camera di lusso all'ultimo piano.

Angie era abbagliata mentre tornava nell'atrio. Non riuscivo ancora a credere che stavo guardando un film che veniva girato. È stato un processo affascinante. Essendo un'appassionata osservatrice di film, lo adorava.

Poi vide suo padre con una pila di asciugamani.

"A cosa servono quelli?" chiese Angie, conoscendo già la risposta.

Lanciò uno sguardo esitante. "Sai."

"Pensi che potrei..."

"No, mi dispiace. Le regole sono regole. I fan non possono parlare con lei. Nemmeno con te."

"Ma io lavoro qui", ha confutato.

"Anche tu sei un fan. Non vuole essere disturbata. Ecco perché lo sto offrendo personalmente."

Angie si alzò e bloccò l'ascensore. "Ho lavorato molto duramente la scorsa settimana per sistemare l'intero team. Ho aiutato a sistemare tutte le stanze. E quando Helga si è presentata prima, non le ho detto una parola".

"Mi stai rendendo tutto molto difficile."

Sbatté le palpebre. "Mi comporterò al meglio. Per favore?"

"Va tutto bene, tesoro," disse con riluttanza, porgendole gli asciugamani. "Promettimi che non le chiederai un autografo e non la disturberai."

Ha preso gli asciugamani. "Ho già il tuo autografo sulla ricevuta che hai firmato prima."

Detto questo, Angie si voltò allegramente e andò all'ascensore. Il pulsante per andare al quinto piano è stato premuto a un ritmo rapido.
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